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Reclutare kamikaze non e’ terrorismo?!? 
Allora il vero terrorismo è la sentenza 

 
 
Nel giorno in cui un nostro Eroe ritorna per essere seppellito - dice Pier Giani 
Prosperini -  a Milano lo si uccide per una seconda volta. 
 
La sconcertante sentenza del Tribunale di Milano che distingue “Terrorismo” e 
“Guerriglia” offende tutti coloro che credono nella Pace e che la difendono anche a 
costo della propria vita. 
 
“Se mandare soldi per armare gruppi di rivoltosi che poi sparano sui nostri 
ragazzi e reclutare Kamikaze, non è terrorismo – continua  Prosperini –  che 
cos’è allora il terrorismo?”  
 
E’ necessario che i nostri giudici si mettano una volta per tutte a cercare la Giustizia 
e non la correttezza formale. 
  
La situazione internazionale non è certo quella di un salotto letterario e i distinguo 
lessicali di un giudice non possono essere fatti passare. 
 
“Invito il Ministro della Giustizia a intervenire per riportare il buon senso.” 
 
“Personalmente – conclude Prosperini – proporrò una mozione in Consiglio 
Regionale ed inizierò una “raccolta firme” tra i cittadini per chiedere che il reato di 
“Guerriglia” sia equiparato a quello di “Terrorismo”, cosi da togliere ogni 
problema lessicale a chi ha di queste “pruderie”.” 
 
Sono d’accordo con il dott. Dambruoso che afferma “la metodologia kamikaze deve 
essere sempre considerata terrorismo”. 
 
“Dobbiamo forse aspettare di avere le bande del Mullah Omar per le strade di Milano 
prima di aprire gli occhi?” 
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